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Rinviata di un anno la scadenza della convenzione con l'Italsider 

I minatori bloccano il porto: 
le miniere elbane non chiudono 
Si era profilato un incalcolabile danno per l'economia dell'isola - Immediata 
risposta dei lavoratori che hanno manifestato sul molo con le grandi macchine 

ELBA — L'annosa vertenza 
Italsider-Miniere all'Elba ha 
toccato ieri toni se non 
drammatici assai gravi. I 
minatori elbani si battono 
ormai da anni per la difesa 
dell'ultima attività industriale 
isoHna. La lotta pareva negli 
ultimi tempi approdare a 
soddisfacenti risultati. 

Sembrava ormai scontata 
la proroga della convenzione 
che avrebbe assicurato alle 
miniere elbane altri cinque 
anni di laverò con addirittu
ra prospettive di espansione 
in taluni settori estrattivi. 

Solo ieri il consiglio di 
fabbrica dell'Italsider-Miniere 
veniva a conoscenza della vo
lontà dell'azienda di non 
procedere al rinnovo della 
convenzione entro il termine 
fissato del 30 giugno. 

Ciò avrebbe determinato la 
chiusura dell'attività con la 
fine del corrente anno 1980. 
Di jfcinto in bianco si affac
ciava la prospettiva di un in
calcolabile danno per la eco
nomia di centinaia di fami
glie, di interi comuni del 
versante minerario. 370 posti 
di lavoro, 370 salari cancella
ti con un colpo di spugna. 

La risposta dei minatori è 
stata decisa e non si è fatta 
aspettare-

Dopo un'assemblea tenutasi 
giovedi sera ed una brevis
sima indetta per ieri mattina, 
veniva deciso di scendere in 
corteo con i mezzi di tra
sporto e le grandi macchine 
per il movimento della terra 
a Portoferraio. 

La colonna giungeva alle 
prime ore della mattinata nel 
capoluogo elbano dove la no

tizia dell'atteggiamento dell'I-
talsider era solo parzialmente 
nota e provocava, diffusa 
dagli altoparlanti, non poco 
sbigottimento tra la gente. 

A questo punto i minatori 
esasperati dall'atteggiamento 
della direzione dell'Italsider 
decidevano una manifestazio
ne clamorosa e con i loro 
mezzi bloccavano (ci pare 
per la prima volta nella sto
ria dei trasporti marittimi 
elbani) il molo di imbarco. 
Con i minatori solidarizzava

no i marittimi. I quali deci
devano di riunirsi in assem
blea permanente. 

Seguivano lunghe ore sulla 
banchina d'alto fondale. 
Mentre si organizzavano riu
nioni delle forze politiche, 
degli amministratori presso 
la vice-prefettura, i lavoratori 
si adoperavano per far 
comprendere ai numerosi 
viaggiatori rimasti bloccati le 
ragioni della protesta, la 
drammaticità della situazione 
in cui essi si venivano a tro

vare. Intanto si Infittivano 1 
contatti con Livorno e con 
Roma alla ricerca di una so-
luzionn. 

Verso le 13 si veniva a co
noscenza. prima in maniera 
ufficiosa poi ufficialmente, di 
un primo « aggiustamento di 
tiro > dell'azienda che pur 
continuando a rifiutare il 
rinnovo della convenzione 
quinquennale si dichiarava 
disposta a procrastinare di 
un anno la cessazione delle 
attività. 

Su questo fatto veniva con
vocata nell'adiacente sala del
l'amministrazione provinciale, 
l'assemblea dei minatori i 
quali. pur dichiarandosi 
completamente insoddisfatti 
dell'atteggiamento dell'azien
da. decidevano di rimuovere 
i mezzi pesanti dalla banchi
na consentendo l'imbarco e 
la partenza della nave che 
avveniva con circa 6 ore di 
ritardo alle 14.30. 

I lavoratori dell'industria 
estrattiva elbana si dicevano 
fortemente determinati a non 
smobilitare, dichiarando che 
nei prossimi giorni avrebbero 
assunto altre iniziative ten
denti ad attirare l'attenzione 
del governo. 

Martedì prossimo è previ
sto uno sciopero generale 
dell'industria che all'Elba ac
quisterà quindi un significato 
ancor più particolare. Il 
giorno successivo dovrebbe 
tenersi a Roma presso la se
de del gruppo parlamentare 
socialista una riunione con la 
presenza dei lavoratori del-
ritalsider e i parlamentari 
della circoscrizione. 

s. r. 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Arezzo (timidamente) 
scopre cinema e jazz 
In molte città l'estate è il periodo dei concerti, degli 

spettacoli all'aperto, delle iniziative culturali di buon livello. 
Per queste cose ad Arezzo è sempre autunno. C'è poco in tutte 
le stagioni ma d'estate poi è praticamente la fine. Diventa 
Impossibile anche andare al cinema, dato che per due mesi 
rimangono aperte soltanto due sale, con una programmazione 
che solo l'eccezionale pietà di qualcuno può perdonare. 

Notare bene che Arezzo non è città che si svuota d'in
canto d'estate: la gente rimane. Gli viene offerto ben poco. 
cioè nulla. I giovani migrano in continuazione a caccia di 
concerti nelle zone limitrofe. I meno giovani puntano tutte 
le loro residue speranze nelle feste paesane e politiche: ogni 
volta si rimpromettono che l'anno successivo non vi andranno. 

Ma poi. finiti dal caldo e dalla solitudine, inforcano la 
macchina e vanno a fare la corsa dei sacchi o ad assistere 
a quella delle micce. 

Tornando a casa si ripetono, come tutti gli anni: «prima 
e ultima volta che ci vado». Tutta questa lunga prolusione 
serve a dar corpo ad una notizia che di per sé non meriterebbe 
tanto: l'ARCI organizza da oggi fino al 10 luglio una rasse
gna cinematografica estiva dal titolo «Il sipario strappato». 

Qualcuno forse lo avrà già senMto ed infatti questa è la 
seconda edizione di una rassegna che quest'anno abbina il 
cinema ai concerti di jazz. Buoni film e musica jazz: auten
tiche novità per Arezzo, senza ironia. 

Lo scenario per il cinema è il foro Boario a Pescaiola. 
Un telone bianco all'aperto con sedie di legno. Per il jazz si 
cambia: i concerti si tengono nella piazza della Radio. 

Arriviamo così al programma: 28 giugno «L'ultimo val
zer» di Martin Scorsese. 29 giugno «Molière» di Ariane 
Mnouchkine. 30 giugno concerto jazz con Prince Lasha. 1 
luglio « L'uomo di marmo » di Andrej Waida. 2 luglio « New-
York New York» di Martin Scorsese. 3 luglio «Renaldo e 
Clara » di Bob Dylan. 4 luglio « West Side Story » di Robert 
Waid e Gerom Robbin. 5 luglio concerto jazz con Antony 
Braxton. 6 luglio «nel corso del tempo» di Wim Wenders. 
7 luglio «Schiava di amore» di Nikita Mikalekov; 8 luglio 
«Vecchia America» di Peter Bogdanovic: 9 luglio «Car 
Wash» di Michael Shulz e il 10 luglio concerto jazz con 
Rafael Garret e Michele Barontìni. 

Come si presenta in Toscana l'ondata degli sfratti 

Per l'urgenza a Grosseto acquistati 5 0 alloggi 
Saranno destinati alle famiglie che restano senza casa - Tutti d'accordo sul provvedimento - Un invito agli 
organi preposti perché diano prova di sensibilità sociale - La formula adottata per l'acquisizione di appartamenti 

• 

GROSSETO — 50 alloggi 
(da destinare ad altrettan
te famiglie che con il 30 
giugno prossimo in conse
guenza del provvedimento 
di sfratto rischiano di tro
varsi con « armi e baga
gli » sul marciapiede) sa
ranno acquistati dal co
mune di Grosseto. 

Questo è il risultato 
conseguito dalla giunta, 
sostenuta dall'accordo di 
tu t te le forze politiche 
sindacali e della proprietà, 
reso noto in una riunione 
tenutasi ieri mat t ina in 
comune. 

Alla convocazione della 
riunione, presieduta dal 
sindaco Finetti , si è giunti 
in seguito alle deliberazio
ni assunte straordinaria
mente dalla giunta, giove
dì, .allo scopo di intra
prendere una iniziativa 
capace di fronteggiare il 
drammatico problema del
la casa, ponendo l'atten
zione agli appartamenti 
« sfitti > presenti sul mer
cato. 

Prima della riunione con 
le forze politiche (rappre
sentate al massimo livello) 
e le organizzazioni sinda
cali, il sindaco e la giunta 
avevano avute una serie di 
Incontri con 1 titolari delle 
agenzie immobiliari e al
cuni rappresentanti della 

piccola e media proprietà, 
nonché" « sondaggi > con 
varie imprese edili. 

Nell'esporre i motivi del
la riunione, Finetti ha di
chiarato che non è impos
sibile acquistare presso u-
n'impresa grossetana gli 
appar tament i necessari -

Le cifre necessarie per 11 
loro acquisto possono es
sere trovate con il Monte 
dei Paschi tramite l'assun
zione di mutui ordinari. 

Per accelerare i tempi di 
consegna degli alloggi, una 
Ipotesi avanzata . è s ta ta 
quella di una possibile 
firma di contrat t i di loca
zione con la garanzia di u-

' na futura vendita. 
Altro elemento emerso è 

s ta to quello concernente la 
non immediata disponibili
tà degli alloggi per le fa
miglie interessate. Si è < 
auspicato, invitando il sin- ! 
daco a farsene portavoce, j 

un impegno di sensibilià 
sociale, della magistratura, 
della polizia giudiziaria e 
di * altri organi preposti 
perchè non met tano in at
to la misura di sgombero 
verso quelle famiglie colpi
te dal provvedimento. Si 
chiede cioè uno e slitta
mento > degli sfratti fino a 
che le famiglie non sarano 
adeguatamente sistemate. 
L'affitto di questi appar
tamenti . di edilizia resi

denziale, ma non di lusso, 
al prezzo medio di 600 mi
la lire al metro quadro, 
concessi alle famiglie, • ad 
e equo canone » è una mi
sura straordinaria det ta ta 
dall'emergenza. Deve esse
re chiaro cioè che con 
questo fatto, con l'ente lo
cale che viene a sopperire 
a carenze gravi del gover
no. per la mancanza di u-
na seria politica della casa, 
non si vuole < aprire > al
cun precedente. A Grosse
to 93 sono le famiglie con 
Il decreto di sfratto esecu
tivo: 48 emessi dal pretore 
e 45 dal giudice conciliato
le. Tra quelli che verranno 
sistemati negli apparta
menti acquistati, t ra quelli 
che si sono sistemati in 
coabitazione, negli alloggi 
di risulta, negli apparta
menti assegnati dagli IACP 
e negli alberghi, la situa
zione per il momento è 
fronteggiata, ma quanto 
può continuare se si pone 
mente al fatto che mal
grado la produzione an
nua, su iniziativa del co
mune, di decine dì appar
tament i . a l t re t tant i vengo
no tenuti chiusi con una 
crescita urbana di mille 
cittadini all 'anno? 

p. Z. 

Nel comune di Rosignano si guarda 
alla scadenza incubo con serenità 

Il fenomeno della «proprietà» e la politica della casa condotta dall'amministrazione - Spesso un mi
liardo in cinque anni - Le realizzazioni fatte e i programmi di edilizia economica e popolare 

Esiste veramente nel co- ) 
mune di Rosignano il pro
blema della casa? Fin'ora 
non si sono verificati clamo
rosi casi di sfratti: ne sono 
stati notificati 70 dei quali SO 
già definiti tra proprietari e 
inquilini; rimangono pertanto 
20 sfratti che possono essere 
resi esecutivi alla scadenza 
del trenta giugno. Le maggiori 
difficoltà le incontrano sem
mai le giovani coppie alle 
soglie del matrimonio per la 
nuova abitazione, nonostante 
vi siano molte case sfitte te-
gate al fenomeno della dop
pia casa e della attività turi
stica. 

Nel comune complessiva
mente ci sono circa 12 mila 
abitazioni delle ovali oltre il 
SO per cento in proprietà. Su 

quest'ultimo aspetto ha gio
cato in parte il modo di por
si di una grande società co-
me la Solvay. 

intonio agli insediamenti 
industriali sorsero forti nu
clei, formati da gente prove
niente dalle campagne, con 
il concetto di proprietà forte- . 
mente radicato. La atessa 
Solvay, dopo aver costruito 
direttamente le abitazioni, ha 
stimolato attraverso prestiti 
ai propri dipendenti, la co
struzione di case, poiché alla 
crescita degli insediamenti 
industriali doveva corrispon
dere un adeguato sviluppo. 
della composizione operaia 
della società civile in funzio
ne delle fabbriche, 

La proprietà della casa 
rappresentava un aspetto della 

complessa questione, seppur 
vista da un'ottica paternali
stica di un padronato stra
niero, ma che non ha sfiora
to, ad esempio la direzione 
di altri centri industriali più 
grandi come Piombino, dove 
agisce altro padronato, anche 
pubblico, con una mentalità 
del tutto diversa. In partico
lare Rosignano Solvay si è 
sviluppato a macchia d'olio e 
le abitazioni in gran numero 
palazzine singole, sono co
struite al centro di aree 
fabbricabili intorno alle quali 
si estende altro terreno de
stinato a giardino e ad orto. 
La regolamentazione urbani
stica successiva che stabiliva 
la compatibilità di costrutto' 
ne tra terreno edificabilc e 
immobile, non ha così impe

dito la sopraelevazìone delle 
villette, recuperando terreno 
nei confronti delle immobi-
liarL 

L'altro aspetto che ha tenu
to Rosignano fuori dal eoo* 
degli sfratti, è stata la politi
ca deùa casa condotta dal-
r Amministrazione comunale 
che negli ultimi cinque anni 
ha investito complessivamen
te un miliardo e 32 milioni 

£* stato sicuramente uno 
dei primi comuni a destinare 
le aree espropriate per la 
• 167*. Attraverso la costitu
zione di cooperative tra in> 
quilini e Vlstituto Case Popo
lari. sono stati edificati nu
merosi quartieri dando si
stemazione a 128 famiglie. 

Esistono altresì possibilità 
reali di costruire altri 120 al

loggi per le concessioni rila
sciate ad altre due cooperati
ve. dò è avvenuto netta fra
zione di Rosignano Solvay. 

L'esplodere nei centri ur
bani degli sfratti è potuto 
così passare più tranquillo ed 
il Comune per far fronte ai 
pochi casi che si verifiche
ranno ed anche per dare una 
casa ad anziani che potranno 
trovarsi in difficoltà, ha in
vestito 600 milioni acquistan
do venti nuovi appartamenti 
nella frazione di Rosignano 
Solvay, mentre il recupero 
del centro storico di Rosigna
no Marittimo metterà a di
sposizione dell'ente locale al
tre SO abitazioni. 

g. n. 

Arresti 
per i 

sequestri 
Del Tongo 
e Marelli 

AREZZO — Sequestro Del 
Tongo: le indagini che pro
cedevano anche prima, si so
no intensificate dopo la li
berazione del piccolo Fran
cesco. La squadra mobile 
di Arezzo, in collaborazione 
con il commissariato di le
solo e la Criminalpol di Mi
lano avevano incentrato ri
cerche sull'ambiente della' 
malavita milanese. 

Nell'ultima settimana si è 
arrivati alle conclusioni e 
ieri l'altro notte è stato ar
restato Virgilio Zaffarone di 
26 anni, nato a Varese ma 
abitante a • Milano. Stamani 
mattina presto è stato arre
stato anche Pino Farmi, dì 
25 anni, milanese. 

Verranno al più presto tra
dotti al carcere di Arezzo 
per permettere la prosecu
zione delle indagini da parte 
della polizia giudiziaria. 

A carico di questi due gio
vani, secondo le parole del 
dottor Farina della squadra I 
mobile di Arezzo, ci sono 
gravissimi e consistenti in
dizi in ordine al sequestro 
Del Tongo. Altri tre arresti 
nel corso delle indagini per 
il rapimento Marelli: Gio
vannino Mongile. Lussorio 
Solaris e un certo Croatti-
ni sono stati arrestati da 
carabinieri e polizia: l'in
chiesta è stata interamente 
condotta dal dottor Padova. 

In gita 
alla Città 

della 
Domenica 

Ad Arezzo tutti conosco
no il centro sociale per la 
sua attività che raccoglie 
anziani ed emarginati sen
za mai diventare un ghet
to, restando al contrario 
un luogo aperto alla città. 
un vivaio di discussioni e 
problemi. Ora il Centro 
Sociale organizsa con il 
Consorzio Socio-sanitario 
una «jìta per domenica 
prossima. Vi parteciperan
no i ragazzi handicappati 
della città, soprattutto 
quelli che abitano nelle 
zone limitrofe al centro 

. sociale. La meta di dome
nica, e non è un gioro di 
parole, è la Città della Do
menica a Perugia e il La
go Trasimeno. Insieme al 
ragazzi handicappati alla 

" gita parteciperanno altre 
persone, che fanno parte 
di un folto gruppo di cit
tadini volontari. 

Questo gruppo sta svol
gendo nel quartiere di Pio-
rentina, una iniziativa per 
l'aggregazione degli anzia
ni e degli emarginati 

abbo 
natevi 
a. 

politica 
ed economia 

COMUNE DI BEBBIENi 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 

Oggetto: Lavori per la sistemazione, risanamento, cor 
nimciito frana e costruzione parcheggio p 
blico sul versante Ovest del Capoluogo. 2. stj 
ciò. 

Questo Comune Indirà quanto prima una licitazione i 
vata procedendo con le modalità di cui all'art. 1 lettt 
d) ed art. 4 della legge 14 del 2-2-1973, per l'appalto i 
lavori in oggetto indicati. «„„„«„«, ,-
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 122.853.848 (L 
centoventiduemilioni ottocentocinquantatremila ottocen 
quarantotto). 
Le Ditte interessate a partecipare, con domanda Ir 
rizzata a questo Ente, possono chiedere di essere inviti 
alla gara ntro venti giorni dalla pubblicazione del presei 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 

Bibbiena, 17 giugno 1970 
I L SINDACO: Ascanlo Zoccola 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITÀ 
VACANZE 
30162 MILANO 
Viali Fulvio Tett i , 75 
Tal. (02) 642.35.57 

00185 ROMA 
Via dal Taurini, 19 
Tal. (06) 495.93.51 

PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

PRESSO 

Carrozzieri riuniti 
Via Pellettier, 38 
Tel. 25387 
LIVORNO 

3 anni di garanzii 
con polizza assicurativ. 

PKR FARE BUONE VACANZE 

^ ^ CCHIO ALLE GOMMI 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANI 
LIVORNO TELEFONO 4053 

IL PIACERE 
DELLA UBER KNAUS 

Camion Renault. 
Una gamma compieta a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set
tore dei veicoli industriali, sostenu
ti da un servizio assistenza e ricam
bi capillare e qualificatissirao. 

Concessionaria 

AUTOCAR 
Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (FI) 

I bisonti della strada 
RENAULT 
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